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dal Vangelo di Luca  (Lc 15,1-3 . 11-32) 

I n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pub-
blicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 

scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un 
uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 
giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lonta-
no e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutri-
vano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbon-
danza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio pa-
dre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Tratta-
mi come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe com-
passione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il 
figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai 
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E comincia-
rono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu 
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi 
e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispo-
se: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si 
indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a sup-
plicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da 
tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu 
non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha 
divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammaz-
zato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

 
 

 
 

Il CEROTTO  è il segno che 

riceviamo in dono. 
È un invito a riconoscere che 
Dio è il Padre misericordioso, 

sempre pronto a curare tutte 
le nostre ferite. 

 

A CASA 

 
 
 

Nel giardino della comunità di Romena, c’è una targa di 
legno con scritto: “Ognuno è alla ricerca di un po’ di pane, 
un po’ di affetto e di sentirsi a casa da qualche parte”.  
Abbiamo tutti bisogno di trovare pace in qualche angolo 
della terra. Anche il Figlio prodigo del Vangelo di questa 
domenica ha bisogno di prendere aria e lascia la sua casa, 
partendo “per un paese lontano e là sperperò il suo patri-
monio vivendo in modo dissoluto”. Ogni tanto le nostre 
vite imboccano tangenti strane, ci incaparbiamo in scelte 
sbagliate, litighiamo per motivi futili, ci illudiamo di bastare 
a noi stessi. Eppure, nel fango dei nostri errori, compren-
diamo chi siamo davvero: il figlio prodigo, tra l’odore dei 
porci, rimpiange suo padre. Ritornerà a casa, consapevole 
di chi è e di chi davvero gli voglia bene.  
Il peccato ci incatena alla nostra miseria, ma è proprio lì 
che Dio ci fa sentire amati, non per nostro merito, ma per 
sua iniziativa: il sacramento della Confessione ci fa vivere 
questo. Il figlio maggiore, invece, in quella casa non vuole 
entrare: trova ingiusto l’atteggiamento del padre, prova 
rabbia, si sente screditato, perché mai gli era stato ricono-
sciuto il merito di “un capretto per far festa con gli amici”. 
L’invidia ci irrigidisce, strappa amicizie, storpia la realtà: ci 
fa vedere le cose con rancore e malizia, tanto che questo 
figlio maggiore non è neppure capace di chiamare l’altro 
“fratello”. Si crede perfetto e questo lo schiaccia nel vitti-
mismo: quante volte pure noi pensiamo che gli altri non ci 
ricompensino abbastanza, non ci ringraziano a sufficienza, 
non ci premino come meritiamo. Così si vive scontenti e si 
fatica a vedere gli altri come fratelli. Il vero protagonista, 
però, della parabola di questa domenica è il padre: “quando 
era ancora lontano” si alza e corre incontro a questo figlio 
che ha sperperato tutte le sue ricchezze; fa ammazzare il 
vitello grasso e imbandisce una festa perché questo figlio 
“era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ri-
trovato”; esce a dialogare con il figlio maggiore per dirgli 
“tutto quello che è mio è tuo”. Non sei tu che cerchi Dio, 
ma lui che viene sulle tue tracce: non si merita il Signore, lo 
si accoglie. Non sappiamo se alla fine entrerà a far festa 
per suo fratello, ma sappiamo che il primo passo lo fa sem-
pre Dio: per cercarci tra il fango dove siamo caduti o per 
smontare le resistenze in cui ci siamo incatenati.  
Con lui ci sentiremo a casa, dappertutto.  
 
                                                                 don Marco Baggio                      
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«questo mio figlio era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato.» 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/3/?sel=3,15-16


•      VENERDI’ DI QUARESIMA  
alle 16.00 preghiera con la Via Crucis in chiesa 
 

•        Giubileo: Pellegrinaggio ‘ISSIMi 
Domenica 30 marzo -  Gli ‘Issimi di 1ª-2ª-3ª superio-
re andranno in pellegrinaggio a piedi fino alla Basili-
ca del Carmine, in preparazione al Giubileo degli 
Adolescenti che li attende a Roma, il prossimo aprile.  
Ritrovo alle 15.30 in piazzale e rientro alle 18, con 
un semplice momento informativo per i genitori. 
 
 

•  PRIMA COMUNIONE e CRESIMA  

In preparazione alla celebrazione dei Sacramenti del-
la Comunione e Cresima: 
DOMENICA 30 MARZO, i genitori e i ragazzi 5ª pri-
maria, si incontreranno alle ore 9.00 presso l’OASI 
in Via Righi 46. L’incontro terminerà dopo la cele-
brazione della Messa, verso le 13. 
 

•        Azione Cattolica Ragazzi 

 

Lunedì 31 marzo: incontro del gruppo 
ACR di 3ª media dalle 20.30 in centro 
parrocchiale  
Martedì 1 aprile: incontro dei gruppi 
ACR di 1ª  e 2ª  media dalle 20.30 in 
centro parrocchiale 

Mercoledì 2 aprile ore 16.30 incontro dei Gruppi 
ACR. Aspettiamo tutti i ragazzi dalla 2ª alla 5ª primaria. 
 
 

•      Iniziazione Cristiana 

Domenica 6 aprile consegna del Vangelo ai ragazzi 
di seconda primaria durante la santa messa delle 
10.00. Al termine incontro per genitori e ragazzi che 
concluderà verso le 12.00 
 
 

•      Fraternità Giovani 2025 

 

Gli animatori vivranno, durante la Settimana Santa, 
l’esperienza della fraternità: vivendo in patronato e 
condividendo assieme spazi, incontri e i giorni 
“santi” del Triduo. Accompagniamo questa esperien-
za con la preghiera. 
 
 

DOMENICA 30 Marzo  - Quarta di Quaresima 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 31 Marzo 

 ore 19.00  S. Messa - Elvira e Malvina Bettin  

MARTEDÌ 1 Aprile  

 ore 16.00 S. Messa - Renato Sanavia 
defunti fam. Barbiero e Cecchinato 

MERCOLEDÌ 2 Aprile 

 ore 19.00  S. Messa - Antonietta Marcolin 

GIOVEDÌ 3 Aprile  

 ore 16.00 S. Messa  
Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 

VENERDÌ 4 Aprile - giornata di astinenza 

 ore 16.00 
ore 19.00 

Via Crucis in Chiesa 
S. Messa - Franco 

SABATO 5 Aprile  

 ore 11.30 
 
ore 18.30 

Battesimo di Saia Ada Maria di Sebastia-
no  e Fontolan  Martina 
S. Messa - Leopoldo Pozzato;  
Tiziano Rampado ;  
Ada Quadri; Antonio Polito; 

DOMENICA 6 Aprile - Quinta  di Quaresima 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine   
 
 

Piccoli  “GRUPPI della PAROLA “  

Continuano gli incontri dei Piccoli Gruppi della Parola. 
Rinnoviamo l’invito a cogliere questa opportunità per 
vivere la Quaresima anche nella condivisione di quanto 
la Parola di Dio dice alla vita di ciascuno.  
Questi i luoghi dei prossimi incontri e gli orari: 


